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I L  C O N T E S T O

Il sistema produttivo Italiano e la pressione fiscale

L'Italia presenta un carico fiscale complessivo sulle imprese tra i più 
elevati dell'area euro: al prelievo IRES del 24% si sommano IRAP, 
contribuzione sul lavoro e imposte locali, con un total tax rate che tende
a penalizzare la capacità di autofinanziamento a sostegno degli 
investimenti.

In questo scenario, la sfida di politica industriale non è solo ridurre il 
prelievo, ma orientarlo: premiare fiscalmente chi investe in innovazione, 
ricerca, efficienza produttiva ed energetica.

La fiscalità agevolata trasforma il rapporto tra Fisco e 
impresa: da vincolo a leva competitiva.

1
Contenimento selettivo
Il beneficio fiscale non è generalizzato: si attiva solo a fronte di 
investimenti reali, documentati e verificabili.

2
Produttività
Le risorse liberate finanziano tecnologie, competenze ed 
efficienza: il vantaggio fiscale diventa capitale produttivo.

3
Automatismo
Strumenti prevalentemente automatici, senza graduatorie: 
certezza e programmabilità per PMI e start up.
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L A  L O G I C A  D E L L O  S T R U M E N T O

Fiscalità agevolata: un meccanismo virtuoso

Il carico fiscale si riduce se l'impresa investe: ogni euro di beneficio è ancorato a un investimento reale, certificato e tracciabile.

01
Investimento reale

Beni strumentali 4.0, R&S, efficienza 
energetica, nuove strutture 
produttive

02
Certificazione

Perizie asseverate, certificazioni 
contabili, rendicontazione, 
interconnessione: presidio di 
effettività

03
Beneficio fiscale

Credito d'imposta o maggiore 
deduzione: riduzione mirata del 
carico fiscale

04
Crescita e gettito

Più produttività, occupazione e base 
imponibile futura: il beneficio si 
autoalimenta

In un Paese a tassazione medio-alta, la fiscalità agevolata è la via più efficiente per contenere il carico fiscale
legandolo alla crescita: non un costo per lo Stato, ma un investimento nella produttività del sistema
industriale.
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L ' E V I D E N Z A  E M P I R I C A

Dieci anni di risultati: da Industria 4.0 a Transizione 5.0
Da iper e superammortamento ai crediti d'imposta Transizione 4.0 e 5.0: tre stagioni di incentivi che hanno riacceso l'accumulazione di capitale investito del 
manifatturiero italiano, con evidenza empirica ufficiale (MEF – MIMIT – Banca d'Italia).

>25 mld €
investimenti 4.0 attivati da iper e 

superammortamento nel biennio 2017–
2018

~60 mld €
investimenti generati da Transizione 4.0 

(2020–2023), con oltre 157.000 
operazioni agevolate

1,5–2 €
di investimenti attivati per ogni euro di 

credito d'imposta Transizione 4.0

~10 mld €
investimenti mobilitati da Transizione 
5.0, con 18.900 istanze e 4,6 mld € di 

crediti

Cosa dicono dieci anni di valutazioni ufficiali

• Effetto leva reale: l'incentivo non sostituisce l'investimento privato, lo moltiplica. Con Industria 4.0, tre anni di crescita dei macchinari a +6,6% medio annuo: un ritmo 
mai registrato nell'era dell'euro

• PMI principali beneficiarie: oltre il 60% del credito Transizione 4.0 assorbito da micro e piccole imprese, con effetti più intensi su investimenti, occupazione (in 
particolare giovani e figure tecniche) e produttività

• Impatto strutturale: interconnessione, dati e automazione entrano stabilmente nelle fabbriche; con Transizione 5.0 l'80,9% dei crediti premia riduzioni dei consumi 
energetici superiori al 15%
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I L  N U O V O  S T R U M E N T O

Iperammortamento 2026–2028
Legge di Bilancio 2026 (L. 199/2025, art. 1, commi 427–436) – in continuità con i Piani Transizione 4.0 e 5.0

Come funziona

• Ritorno alla maggiorazione del costo di acquisizione: si deduce 
dall'imponibile IRES/IRPEF un valore superiore a quello pagato, lungo il 
periodo di ammortamento

• Beni 4.0 materiali e immateriali (nuovi Allegati IV e V) interconnessi, incluso 
hardware per gestione dati e IA

• Estesa all'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili per autoconsumo, 
inclusi i sistemi di stoccaggio

• Investimenti dal 1° gennaio 2026; procedura tramite piattaforma GSE, con 
perizia asseverata e certificazione contabile obbligatorie

Le maggiorazioni

+180% quota di investimenti fino a 2,5 mln €

+100% quota da 2,5 a 10 mln €

+50% quota da 10 a 20 mln €

Oltre 9 miliardi di risorse stanziate per il periodo 2026–2028. 
Beneficio fiscale effettivo calcolato al 43,2%% del costo del bene.
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L ' O P P O R T U N I T À  T E R R I T O R I A L E

ZES Unica: dal Mezzogiorno alle Marche

20,1 mld €
investimenti attivati complessivamente 

dall'avvio della misura

55,1 mld €
impatto economico generato, con 

moltiplicatore pari a 2,7

60.900
occupati sostenuti tra diretti, indiretti e 

indotto

4 mld €
stanziati per il credito d'imposta nel 

triennio 2026–2028

La novità che riguarda questo territorio

Dal fine 2025 le Marche sono entrate nel perimetro della ZES Unica (L. 171/2025 e Legge di Bilancio 2026), in quanto regione in transizione secondo 
la Carta degli aiuti a finalità regionale 2022–2027.

Per le imprese marchigiane significa: credito d'imposta su macchinari, impianti, attrezzature e immobili strumentali (aliquote crescenti per le 
imprese di minori dimensioni), oltre alle semplificazioni amministrative dell'Autorizzazione Unica. Un vantaggio competitivo territoriale che fino a ieri 
era riservato al Mezzogiorno.
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L A  L E V A  S U G L I  I N T A N G I B I L I

Patent Box: la superdeduzione del 110%
Art. 6, D.L. 146/2021 (conv. L. 215/2021) – regime opzionale che premia la R&S consolidata in proprietà intellettuale

Come funziona

• Maggiorazione del 110% dei costi di R&S sostenuti su beni immateriali 
agevolabili: 100 € di spesa qualificata generano 210 € di deduzione ai fini 
IRES e IRAP

• Beni agevolabili: software protetto da copyright, brevetti industriali 
concessi, disegni e modelli giuridicamente tutelati

• Opzione quinquennale, irrevocabile e rinnovabile, in autoliquidazione: la 
documentazione idonea garantisce la penalty protection in caso di verifica

• Cumulabile con il credito d'imposta R&S&I sugli stessi costi, con base di 
calcolo del credito al netto del beneficio (circ. AdE 5/E/2023)

I numeri chiave

+110% maggiorazione dei costi R&S deducibili ai fini 
IRES e IRAP

~30,7% beneficio fiscale effettivo sui costi agevolati (IRES 
24% + IRAP 3,9%)

8 anni di costi pregressi recuperabili con il meccanismo 
premiale (recapture)

Recapture premiale: al conseguimento della privativa, la 
superdeduzione si estende ai costi R&S degli otto periodi d'imposta 
precedenti.
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L A  L E V A  S U L L ' I N N O V A Z I O N E

Crediti d'imposta Ricerca & Sviluppo e Design

Credito d'imposta Ricerca e Sviluppo

10%
delle spese ammissibili, fino a 5 mln 

€ annui per impresa

2031
orizzonte strutturale

della misura

Ricerca fondamentale, industriale e sviluppo sperimentale: agisce sulla 
spesa più difficile da finanziare, quella immateriale e ad esito incerto, e 
premia la collaborazione con università e centri di ricerca.

Orizzonte pluriennale: consente alle PMI di pianificare percorsi di innovazione, 
non singoli progetti.

Credito d'imposta Design e Ideazione estetica

Prorogato e potenziato dalla Legge di Bilancio 2026
per le attività di design e ideazione estetica che innovano i prodotti sul 
piano della forma e degli elementi non tecnici.

Le novità 2026:

• Aliquota raddoppiata dal 5% al 10%, nel limite annuale di 2 mln € per 
impresa

• Fruizione in un'unica quota annuale in compensazione: vantaggio 
immediato di liquidità

• Accesso tramite prenotazione delle risorse su piattaforma MIMIT 
(plafond 2026: 60 mln €)

• Strategico per il Made in Italy: premia moda, arredo, meccanica e tutti 
i settori in cui il design è driver competitivo
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M A S S I M I Z Z A R E  I L  B E N E F I C I O

La cumulabilità degli incentivi

La fiscalità agevolata è in larga parte cumulabile con gli altri strumenti a disposizione delle imprese — bandi regionali, misure SIMEST, Nuova 
Sabatini, fondi europei — nel rispetto delle regole europee di cumulo.

✓
Stessi costi, quote diverse
Il cumulo è ammesso purché i diversi aiuti non coprano le medesime 
quote di costo dei singoli investimenti.

✓
Tetto del costo sostenuto
La somma dei benefici non può mai superare il costo effettivamente 
sostenuto per il bene o il progetto.

✓
Intensità massime UE
Vanno rispettate le intensità di aiuto previste dai regolamenti europei 
(GBER, de minimis, Carta aiuti regionali).

✓
Base di calcolo al netto
Il beneficio fiscale si calcola al netto di sovvenzioni e contributi ricevuti 
sulle stesse spese ammissibili.

Esempio concreto: Iperammortamento + credito ZES Unica + Nuova Sabatini possono combinarsi sullo stesso investimento produttivo, abbattendone in misura 
molto significativa il costo netto.
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L A  L E V A  T E R R I T O R I A L E

Fiscalità agevolata + bandi FESR Marche

La programmazione regionale è il naturale complemento della fiscalità nazionale: insieme costruiscono una leva a doppio effetto per le imprese marchigiane.

PR FESR Marche 2021–2027

585,7 mln €
dotazione complessiva del Programma 

Regionale

310,9 mln €
Asse 1: ricerca, innovazione, 

digitalizzazione e competitività

• Contributi a fondo perduto su R&S, innovazione di prodotto sostenibile e 
digitale, efficienza energetica e internazionalizzazione

• Progetti ancorati agli ambiti della Strategia di Specializzazione Intelligente 
regionale (S3)

• Premialità per collaborazione con organismi di ricerca e nuova occupazione 
qualificata

La leva a doppio effetto

Il contributo FESR abbatte il costo dell'investimento in conto capitale; la 
fiscalità agevolata riduce il carico d'imposta sulla parte restante: due 
strumenti che agiscono su piani diversi e si rafforzano a vicenda, nel 
rispetto delle regole europee di cumulo e della base di calcolo al netto 
dei contributi ricevuti.

Un caso tipico marchigiano: progetto di R&S finanziato dal bando 
regionale, macchinari 4.0 in Iperammortamento, credito ZES Unica 
sull'investimento produttivo. La Regione mette la programmazione, lo 
Stato la leva fiscale: all'impresa il compito di pianifcare gli investimenti.
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S T R U M E N T I  E  C O M P E T E N Z E

Dalla norma al beneficio: il ruolo delle competenze

Gli incentivi fiscali sono automatici, ma non semplici: il valore si genera nella qualità della pianificazione e della compliance.

1

Pianificazione ex ante

Gli investimenti vanno progettati intorno agli 
strumenti disponibili: tempistiche, prenotazioni, 
acconti e finestre normative determinano 
l'accesso al beneficio.

2

Compliance tecnica

Perizie asseverate, certificazioni contabili, 
requisiti di interconnessione e documentazione: 
l'effettività dell'investimento è la condizione del 
beneficio.

3

Visione integrata

Leggere insieme fiscalità agevolata, finanza 
ordinaria e contributi: la combinazione ottimale 
cambia per ogni impresa e per ogni progetto.

Per PMI e start up, l'accompagnamento professionale non è un costo accessorio: è la differenza tra un incentivo teorico e un beneficio incassato.
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C O N C L U S I O N I

Un patto fiscale per la crescita

01 La fiscalità agevolata è oggi uno dei principali strumenti di politica industriale del Paese: dieci anni di dati — da Industria 4.0 a Transizione 4.0/5.0 e 
ZES — lo dimostrano con evidenza empirica ufficiale.

02 In un sistema a tassazione medio-alta, è il meccanismo più virtuoso di contenimento del carico fiscale: il risparmio d'imposta esiste solo se esiste 
l'investimento.

03 Con l'Iperammortamento 2026–2028 e l'ingresso delle Marche nella ZES Unica, le imprese di questo territorio hanno davanti una finestra di 
opportunità senza precedenti.

04 La cumulabilità, nel rispetto delle regole europee, consente di integrare strumenti nazionali e regionali — a partire dai bandi PR FESR Marche —
moltiplicando l'effetto di ogni singola misura.
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